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INTERROGAZIONI

Giovedì 8 giugno 2017. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali e per il turismo, Antimo
Cesaro, e il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.15.

5-11280 Scuvera: Sulla valorizzazione del complesso

museale della Certosa di Pavia.

Il sottosegretario Antimo CESARO ri-
sponde nei termini riportati (vedi allega-
to 1).

Chiara SCUVERA (PD), replicando, af-
ferma che il complesso monumentale, no-

nostante i finanziamenti assegnati per il
suo restauro, non è mai stato sufficiente-
mente valorizzato come risorsa del terri-
torio e dei suoi abitanti. La sua fruibilità
è ostacolata da chiusure periodiche impo-
ste dai monaci. Suggerisce che vengano
previste apposite convenzioni per una ge-
stione della Certosa adeguata alla sua
importanza e al suo valore.

5-11287 Ghizzoni: Sui corsi a pagamento per l’ac-

quisizione dei crediti formativi universitari per l’ac-

cesso ai ruoli di docente.

5-11304 Vacca: Sui corsi a pagamento per l’acqui-

sizione dei crediti formativi universitari per l’accesso

ai ruoli di docente.

Bruno MOLEA (CI), presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
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sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
dichiara preliminarmente di aver appreso
con soddisfazione che il Ministero ha
avviato le procedure attuative del decreto
legislativo n. 59 del 2017 in materia di
accesso ai ruoli di docente. Quanto alla
questione della proliferazione dei corsi a
pagamento per l’acquisizione dei crediti
formativi universitari, osserva che è certa
dell’estraneità del MIUR. Tuttavia, ritiene
che il Ministero debba assumere ogni
idonea iniziativa volta a chiarire per il
pubblico che gli enti in questione non
sono accreditati al rilascio di tali crediti
e a dissuadere i soggetti proponenti dal
proporre offerte non qualificate. In me-
rito ai decreti ministeriali di prossima
emanazione, suggerisce che nel relativo
testo venga prescritto che i 24 CFU siano
conseguibili solo in ambito universitario e
in forma non esclusivamente on line,
come viceversa proposto spesso dagli enti
che si definiscono accreditati. Racco-
manda, infine, che i costi dei corsi uni-
versitari per l’acquisizione dei crediti si
conformino ai limiti di esonero previsti
per le fasce di reddito più basse, come
previsto dalla legge n. 232 del 2016.

Gianluca VACCA (M5S), replicando si
dichiara insoddisfatto, ritenendo la rispo-
sta carente nei contenuti. Concordando
con quanto testé affermato dalla collega
Ghizzoni, ritiene che il Governo non si
stia affatto adoperando per avvertire gli
studenti dell’inesistente accreditamento
da parte del MIUR degli enti che pro-
pongono i corsi e stigmatizza l’inerzia
ministeriale di fronte al loro proliferare
sul web. Conclude affermando che spe-
rava in una risposta più articolata sulle
intenzioni del Governo in merito a tale
fenomeno.

5-11341 Tino Iannuzzi: Sulla facoltà di medicina
dell’università degli studi di Salerno.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde nei termini riportati (vedi
allegato 3).

Tino IANNUZZI (PD), replicando si di-
chiara soddisfatto della risposta precisa e
articolata. Sottolinea, in primo luogo, la
necessità che il Ministero della salute e il
Ministero dell’istruzione completino con la
massima rapidità le procedure in itinere di
accreditamento delle Scuole di Specializ-
zazione, attraverso la revisione degli stan-
dard e dei requisiti di ognuna di esse.
Ritiene indispensabile che il bando per la
partecipazione dei laureati al concorso per
l’assegnazione dei contratti di formazione
medico-specialistica per l’anno accade-
mico 2016-2017 sia pubblicato entro il
mese di luglio, senza ulteriori ed ingiusti-
ficati rinvii. In secondo luogo, rileva come
ci siano tutte le condizioni – in termini di
capacità ricettiva, di volume assistenziale
delle strutture sanitarie inserite nella rete
formativa delle scuole, dei requisiti disci-
plinari riferiti alla docenza – per asse-
gnare alla Facoltà di Medicina dell’Uni-
versità degli studi di Salerno un maggior
numero di Scuole e borse di specializza-
zione, innanzitutto in regime di autono-
mia. Ricorda che, attualmente, all’Ateneo
salernitano sono attribuite 15 Scuole, di
cui sei in regime di autonomia e nove in
aggregazione con altre Università, a fronte
delle 23 Scuole di Specializzazione, già
accreditate dall’Osservatorio Nazionale e
dai Ministeri competenti. Evidenzia il per-
corso, iniziato già da diversi anni, di
crescita e affermazione a livello nazionale
della Facoltà di Medicina di Salerno Per-
tanto che merita di essere incentivato con
l’assegnazione di nuove scuole e borse.
Preannunzia, infine, che si attiverà, sia in
sede parlamentare sia in sede di rapporti
istituzionali con i Ministeri dell’istruzione
e della salute, per sollecitare il riconosci-
mento di un numero adeguato di scuole e
borse all’Ateneo salernitano.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 giugno 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che il termine per la presentazione
di emendamenti era stato fissato per le ore
20 di ieri. Non essendone pervenuti,
chiede, se non vi sono interventi, se il
deputato Dallai desideri avanzare una pro-
posta.

Luigi DALLAI (PD), relatore, formula
una proposta di relazione favorevole.

Francesco D’UVA (M5S) osserva che,
come esplicitato nella relazione illustra-
tiva, l’integrazione di euro 8.705.000 del
Fondo di finanziamento ordinario delle
università è finalizzata esclusivamente al
superamento del contenzioso pendente che
riguarda 260 ex lettori. Ritiene che sa-
rebbe stato opportuno prevedere misure
finanziarie a beneficio di tutti i 500 ex
lettori in servizio nelle università statali.

Luigi DALLAI (PD), relatore, pur con-
dividendo l’osservazione del collega D’Uva,
specifica che gli ex lettori non interessati
dal provvedimento hanno in realtà otte-
nuto una regolarizzazione delle specifiche
posizioni a seguito di mediazioni avvenute
nell’ambito degli atenei di appartenenza.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
mette ai voti la proposta di relazione
favorevole del relatore.

La Commissione l’approva.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.
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ALLEGATO 1

5-11280 Scuvera: Sulla valorizzazione del complesso museale della
Certosa di Pavia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Scuvera, richiede notizie in
merito all’attività di restauro e di valoriz-
zazione svolta dal Ministero per la Certosa
di Pavia.

A tale proposito, sentito al riguardo
l’Ufficio del Ministero competente in ma-
teria di programmazione del Piano stra-
tegico « Grandi progetti beni culturali »,
vorrei evidenziare la corretta indicazione
delle fonti finanziarie destinate alla Cer-
tosa di Pavia.

In particolare, il finanziamento riferito
alla legge n. 190 del 2014 (pari a
150.000,00 euro) è stato assegnato al Polo
Museale Regionale della Lombardia e de-
stinato ad interventi di manutenzione e
adeguamento impiantistico del Museo
della Certosa che, come noto, è in conse-
gna al Polo stesso.

Invece il finanziamento relativo al
Piano strategico « Grandi progetti beni
culturali » – Annualità 2015-2016 (pari a
7.000.000,00 di euro) ha quale beneficiario
il Segretariato regionale Lombardia e pre-
vede una serie di attività di restauro del
bene già in corso di realizzazione.

Ho precisato la corretta distribuzione
delle risorse proprio per evidenziare il
fatto che sulla Certosa confluiranno più
finanziamenti e quindi più interventi an-

che se, come noto all’Onorevole interro-
gante, questo Ministero ha in consegna
soltanto il Museo della Certosa di Pavia e
non l’intero complesso certosino.

Ciononostante i finanziamenti destinati
al Museo hanno prodotto, nel corso del
2016, alcuni significativi risultati su molte
attività (progettazione di un nuovo appa-
rato didattico, restauri di opere, manuten-
zione e climatizzazione) che hanno posi-
tivamente inciso sul numero di visitatori
del Museo, che è aumentato di oltre il 27
per cento, attestandosi su oltre 37.000
presenze.

La fruibilità del complesso museale non
è pertanto legata ai lavori che si stanno
realizzando sotto la direzione e con il
finanziamento del Ministero: l’ingresso è
collegato agli orari di apertura del monu-
mento, orari che sono limitati dalla dispo-
nibilità accordata dai frati cistercensi che
risiedono nel complesso e dalle connesse
esigenze di culto.

Si potranno comunque prevedere, una
volta conclusa la fase di esecuzione degli
interventi, forme di collaborazione con
l’Ordine Monastico per assicurare una
fruizione della Certosa maggiormente
omogenea così come suggerito dall’Onore-
vole Scuvera.
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ALLEGATO 2

5-11287 Ghizzoni e 5-11304 Vacca: Sui corsi a pagamento per
l’acquisizione dei crediti formativi universitari per l’accesso ai ruoli di

docente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, in attuazione della delega
legislativa prevista dall’articolo 1, comma
181, lettera b), della legge n. 107 del 2015,
il Governo ha emanato il decreto legisla-
tivo n. 59 in materia di riordino, adegua-
mento e semplificazione del sistema di
formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria. Il ci-
tato decreto prevede all’articolo 5 il pos-
sesso di 24 crediti formativi universitari o
accademici ai fini dell’accesso al concorso.
Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce
che, con decreto ministeriale da emanarsi
ai sensi del successivo articolo 9, comma 2,
sono individuati i settori scientifico-disci-
plinari all’interno dei quali sono acquisiti
i 24 crediti formativi, gli obiettivi forma-
tivi, le modalità organizzative del conse-
guimento dei crediti in forma extra-cur-
ricolare e gli eventuali costi a carico degli
interessati.

Gli On.li interroganti, avuta conoscenza
di talune iniziative intraprese da soggetti
di natura privata che offrono la possibilità
di conseguire i crediti in argomento attra-
verso appositi corsi a pagamento, solleci-
tano il MIUR affinché sia impedita l’even-
tuale diffusione, da parte di tali soggetti, di
informazioni parziali o inesatte, e siano
promossi, in collaborazione con gli Atenei
statali, appositi percorsi gratuiti che con-
sentano di non sottoporre i candidati a
spese ritenute gravose.

Al riguardo, si rassicura che il MIUR
ha avviato le procedure, in particolare
per il profilo universitario, ai fini di dare
corretta ed adeguata applicazione al det-
tato normativo sopra richiamato, anche
coinvolgendo, per i relativi pareri, il pro-
prio organo tecnico consultivo, ovverosia
il Consiglio universitario nazionale (CUN).
Relativamente al settore AFAM, invece, è
palese la situazione di vacatio nella quale
versa attualmente il corrispondente or-
ganismo, cioè il Consiglio nazionale per
l’alta formazione artistica e musicale
(CNAM).

Venendo, poi, ai casi menzionati
dagli On.li interroganti, relativi sia ad
un’Università telematica che alla Società
I.CO.TE.A.C.A.T., si precisa che le inizia-
tive rappresentate negli atti di sindacato
ispettivo in esame sono state assunte in
modo autonomo, senza alcun coinvolgi-
mento dell’Amministrazione centrale del
MIUR. Inoltre, si puntualizza che la ci-
tata Società in questione non risulta
accreditata dal competente Dipartimento
al rilascio dei CFU necessari per l’accesso
ai concorsi per l’insegnamento.

Si dà assicurazione che i competenti
Uffici terranno in considerazione le pro-
blematiche evidenziate negli atti si sinda-
cato ispettivo in discussione nel dar corso
a quanto prescritto dalla norma.
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ALLEGATO 3

5-11341 Tino Iannuzzi: Sulla facoltà di medicina dell’università degli
studi di Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Corre l’obbligo informare, in via preli-
minare, che è in fase di definizione l’iter
di approvazione dello Schema di decreto
interministeriale concernente la revisione
degli standard e dei requisiti delle Scuole
di specializzazione di area sanitaria.

Alla luce di ciò, prima di procedere
all’assegnazione dei contratti e all’emana-
zione del prossimo bando di concorso per
l’anno accademico 2016-2017, il Ministero
dovrà attendere gli esiti della procedura di
accreditamento delle Scuole di specializ-
zazione a fronte dei nuovi standard e
requisiti individuati dall’emanando de-
creto. Si ricorda, appunto, che per poter
assegnare i contratti di formazione medica
specialistica alle Università, il M.I.U.R.
deve conoscere le Scuole di specializza-
zione di area sanitaria esistenti, già ac-
creditate dal Ministero della salute di
concerto con il M.I.U.R. previa espressa
istanza da inoltrarsi, a cura degli Atenei,
tramite le apposite procedure informatiz-
zate.

Le Università sono state, quindi, chia-
mate, entro la fine del mese di maggio
2017, a procedere al « caricamento » dei
dati e delle informazioni necessarie per
l’accreditamento nell’apposita banca a tal
fine predisposta. Tali informazioni, inviate
in via informatica al M.I.U.R., sono oggetto
del parere dei competenti Organismi e
delle competenti istituzioni per ciò che
concerne la valutazione degli standard, dei
requisiti, degli indicatori di performance e
delle strutture da accreditare.

A tal proposito, giova rammentare che
l’organismo competente ad esaminare gli
standard e i requisiti delle proposte di
istituzione di nuove Scuole di specializza-

zione è l’Osservatorio nazionale della for-
mazione medica specialistica – ai sensi
dell’articolo 43 del decreto legislativo
n. 368 del 1999 – mentre l’accreditamento
delle singole strutture delle scuole di spe-
cializzazione è disposto su proposta del-
l’Osservatorio, con decreto del Ministro
della salute di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

Il MIUR provvede, successivamente,
con proprio apposito decreto, ad assegnare
borse di studio, più precisamente, contratti
di formazione medico specialista, alle
Scuole di specializzazione che risultano
accreditate ai sensi del citato articolo 43,
tenuto conto della capacità ricettiva e del
volume assistenziale delle strutture sani-
tarie inserite nella rete formativa delle
scuole. L’attivazione di una Scuola di spe-
cializzazione avviene, infatti, mediante
l’attribuzione di tali contratti ad una
scuola che risulta già accreditata ai sensi
della citata disposizione normativa.

Tutto ciò chiarito, si evidenzia che per
il prossimo anno accademico 2016/2017,
all’esito del sopra descritto processo di
accreditamento delle Scuole di specializ-
zazione di area sanitaria alla luce dei
nuovi standard e requisiti, il Ministero
provvederà ad assegnare i contratti di
formazione medico specialistica anche alle
scuole dell’Ateneo salernitano che, tra le
altre, risulteranno già accreditate.

L’assegnazione di tali contratti alle
scuole salernitane già accreditate avverrà,
oltre che in attuazione a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 2, del più volte
citato decreto legislativo, ossia « tenendo
conto della capacità ricettiva e del volume
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assistenziale delle strutture sanitarie inse-
rite nella rete formativa delle scuole »,
anche sulla base dei criteri che saranno
definiti nel decreto, che precederà il bando
di concorso, con il quale saranno ripartiti
i contratti di formazione medico speciali-
stica, coperti con fondi statali, assegnati
alle Scuole di specializzazione universita-
rie di area sanitaria per l’anno accademico
2016/2017.

Più precisamente, si terrà conto, a
titolo esemplificativo, dei requisiti discipli-
nari riferiti alla docenza, in particolare nei
settori scientifico-disciplinari obbligatori e
irrinunciabili della tipologia di scuola, del
numero di soggetti iscrivibili alla stessa,
nonché del numero degli Atenei che con-
corrono alla rete formativa complessiva
delle singole aggregazioni.

La citata assegnazione di contratti alle
scuole salernitane già accreditate dipen-
derà, inoltre, dal numero globale di con-
tratti da ripartire tra le singole scuole di

specializzazione che il MIUR. avrà a di-
sposizione e che sarà definito prima del-
l’emanazione del prossimo bando di con-
corso.

Il Ministero, nel procedere all’attiva-
zione delle Scuole e all’assegnazione dei
contratti di formazione medica speciali-
stica all’Ateneo salernitano, mostrerà la
consueta attenzione alle istanze ricevute
già riservata negli anni passati, acco-
gliendo, ove possibile e opportune, le ri-
chieste pervenute.

Come è già noto all’On.le interrogante,
nel corso della trattazione di precedenti atti
di sindacato ispettivo da Lui presentati su
analogo argomento, è stato fornito ampio
resoconto sul numero e la tipologia di
scuole di specializzazione autorizzate all’U-
niversità di Salerno per gli anni accademici
2013/2014, 2014/2015 e 2015/2016, cui si
rinvia. Ci si riferisce, in particolare, alla
risposta resa in riscontro all’interrogazione
5-10161 del 23 febbraio scorso.
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